
SALE LA PROTESTA

ROMA Liberalizzazioni avan-
ti tutta. È la promessa ribadi-
ta ieri al presidente del Consi-
glio Ue, Herman Van Rompuy,
dal presidente del consiglio
Mario Monti che annuncia: in
settimana arriva il decreto.
Molto probabilmente venerdì,
anche perché il pre-Cipe sa-
rebbe posticipato a mercoledì.
Monta intanto la protesta dei
"liberalizzandi" anche se alcu-
ne categorie per arrivare ad
una decisione definitiva sul
da farsi attendono di incontra-
re il governo. Non i benzinai
però che hanno già proclama-
to 7 giorni di serrata. Ma non
tutti, solo quelli aderenti alla
Confcommercio. Decisione
che però non viene apprezza-
ta dai colleghi di Faib e Fegi-
ca che definiscono lo sciope-
ro «intempestivo». E sciope-
reranno anche i ferrovieri del-
l’Orsa che si fermeranno il 27
gennaio. 
E parte anche il presidio dei
tassisti al Circo Massimo a Ro-
ma. Qualche apertura arriva
intanto per le professioni do-
po l’incontro con il Guardasi-
gilli, Paola Severino: sono sta-
te prese in esame, in partico-
lare, «la possibilità di svolge-
re il tirocinio in parte durante
i corsi universitari e l’amplia-
mento di posti da notaio».
Quanto alle tariffe, altro tema
spinoso, «verrà presa in esa-
me la questione delle liquida-
zioni giudiziali del compen-
so». 
Inoltre il ministro ribadisce
che «non è all’esame alcun
provvedimento di abolizione
degli ordini, né degli esami di
Stato. La nostra riforma mira
a una migliore qualificazione
dei professionisti».
In ogni caso il premier tira
dritto e spiega: «ho presenta-
to al presidente Van Rompuy
i progressi che stiamo realiz-
zando nella condotta dell’eco-
nomia italiana sia con decre-
to legge di dicembre sia con le
misure di maggiore concorren-
za che ci accingiamo a pren-
dere questa settimana». 
Gli fa eco lo stesso Van Rom-
puy: «il presidente Monti mi
ha descritto un nuovo pacchet-
to di misure, iniziando con

una liberalizzazione dell’eco-
nomia» che è «cruciale per ri-
guadagnare la fiducia dei mer-
cati». Poi l’argomento libera-
lizzazioni è probabilmente il
piatto forte dell’incontro tra
Monti e i leader dei partiti.
E infatti al termine dell’incon-
tro il leader del Terzo Polo Pier
Ferdinando Casini spiega:
«Monti andrà avanti come pre-
visto».
E il segretario del Pdl, Angeli-
no Alfano, aggiunge: «per noi
ok, basta che non siano uno
slogan». Interviene anche il
presidente del Senato Renato
Schifani, che si schiera contro
le «rendite di posizione» ma
avverte anche il Governo:
«guai a dare la sensazione ad
alcune categorie di essere pe-
nalizzate».
Il tutto mentre il ministro allo
Sviluppo, Corrado Passera,
prosegue il confronto: ieri ha
visto il presidente dell’Anci,
Graziano Delrio, il presidente
di Unioncamere, Ferruccio
Dardanello e il collega alla
Funzione Pubblica Filippo Pa-
troni Griffi. Faccia a faccia an-
che con con l’ad Enel Fulvio
Conti mentre i benzinai sono
già stati incontrati dal sottose-
gretario Claudio De Vincenti.
Insomma ieri una doccia fred-
da per tutte le categorie che
speravano in un rinvio per da-
re più tempo alle diverse trat-
tative avviate. E le proteste
continuano. L’unica liberaliz-
zazione di cui comunque vo-
gliono sentire parlare i
conducenti delle au-
to bianche - oggi
a Palazzo Chi-
gi - è quella
degli orari. E
chiedono
che si ap-
plichi la re-
gola «una
licenza,
un’auto, un
turno». Op-
pure i taxi col-
lettivi. E il Coda-
cons annuncia de-
nunce sia alla Procura del-
la Repubblica che alla Com-
missione di garanzia per l’at-
tuazione della legge sullo scio-
pero.

[ I MEDICINALI DI FASCIA C ]

Farmaci a prezzo scontato,un miraggio
La legge esiste già ma non è applicata - Codacons prepara un ricorso collettivo
ROMA Farmaci a prezzo scontato in farma-
cia? La possibilità esiste per legge ma, per
ora, resta solo un "miraggio". A denunciare
«l’assurdo» effetto della mancanza di con-
correnza reale nel settore della vendita dei

farmaci di fascia C, quelli con obbligo
di ricetta medica ma a carico del

cittadino, sono i parafarmaci-
sti: il dl "Salva-Italia" appro-

vato lo scorso dicembre
prevede per la prima vol-
ta la possibilità di scon-
ti per tali farmaci, pos-
sibilità che però, affer-
mano i farmacisti del
canale alternativo, le far-

macie «non stanno met-
tendo in pratica».

«Il risultato derivante dal Dl
Salva-Italia e dall’attuale boz-

za di Dl sulle liberalizzazioni - de-
nunciano le organizzazioni dei parafar-

macisti - è che le parafarmacie continuano
a non poter vendere i farmaci di fascia C, no-
nostante all’interno vi siano dei farmacisti
come i titolari di farmacie, e di fatto gli scon-

ti in favore dei cittadini, pur essendo stati
previsti, non vengono fatti dalle farmacie
dal momento che queste non devono con-
frontarsi con un canale concorrente». 
Da un’indagine svolta infatti dal Forum na-
zionale Parafarmacie in dieci città italiane
su tutto il territorio risulta, afferma il presi-
dente del Forum Giuseppe Scioscia, che
«nessuna farmacia sta applicando gli scon-
ti previsti».
Una situazione paradossale anche secondo
il Codacons, il cui presidente Carlo Rienzi
annuncia battaglia su questo fronte: «Stia-
mo organizzando un ricorso collettivo al Tar
e alla Corte Costituzionale di tutte le para-
farmacie ed i farmacisti non titolari di far-
macia, per contestare la non totale apertura
alla vendita dei farmaci di fascia C fuori dai
locali delle farmacie. Stiamo raccogliendo
le adesioni - spiega - e appena sarà approva-
ta la legge sulle liberalizzazioni, nel caso
in cui questa non prevedesse l’estensione
della vendita dei farmaci di fascia C fuori
dal canale farmacie presenteremo il ricor-
so».
Ma oltre ai mancati sconti a favore dei citta-

dini, sono pure altre le conseguenze della
bozza del Dl liberalizzazioni, come denun-
ciano i parafarmacisti avvertendo che se il
Dl passasse così com’è ciò decreterebbe il
«fallimento per legge delle 3.823 parafarma-
cie italiane». Per effetto del Dl, denunciano,
«si dovrà dire addio a 10mila posti di la-
voro, 600 milioni di investimenti e 500 mi-
lioni di risparmi annui per i cittadini in virtù
degli sconti». 
Ciò perché le parafarmacie «si troverebbe-
ro a competere con ulteriori 5.500 farmacie
aperte sul territorio senza avere nemmeno
la possibilità di dispensare i farmaci di fa-
scia C», la cui totale liberalizzazione porte-
rebbe invece ad un «risparmio totale per i
cittadini pari a 330 milioni di euro l’anno».
Insomma, la partita resta aperta ed i parafar-
macisti chiedono un nuovo incontro con il
ministro della Salute Renato Balduzzi.
Dal canto suo Federfarma, in rappresentan-
za delle circa 17mila farmacie private italia-
ne, si dice «pronta al confronto», precisan-
do però che le farmacie «non possono subi-
re interventi che avrebbero un impatto de-
stabilizzante sul servizio farmaceutico».

Liberalizzazioni a giorni
Benzina,è quasi serrata
I gestori degli impianti hanno proclamato sette giorni di sciopero
Sul piede di guerra anche farmacisti, ferrovieri, avvocati e notai

REDDITI SOSPETTI

Orafi a mille euro al mese
Tassisti e baristi poco di più
ROMA - Giri d’affari molto limitati e alla fine guadagni
inferiori anche a quelli medi degli operai. Questo alme-
no è quanto emerge dalle dichiarazioni dei redditi dei
lavoratori autonomi e delle piccole imprese. Così pos-
siamo leggere nelle tabelle che i tassisti hanno un red-
dito medio annuo di 14.200 euro, gli esercenti degli sta-
bilimenti balneari di 13.600 euro, i baristi di 15.800, gli
orafi di 12.300. A puntare un faro sui guadagni legati al-
le attività degli studi di settore è il Dipartimento delle Fi-
nanze del ministero dell’Economia. I dati sono relativi al
2009.
Tra coloro che vendono le barche il reddito medio di im-
presa o di lavoro autonomo è di 14.400 euro l’anno. I pa-
sticceri se la passano meglio con 19.000 euro. Per gli
istituti di bellezza il reddito medio è di 5.300 euro l’anno.
Accanto alla casella degli esercizi alberghieri e affitta-
camere appare un reddito di 11.900 euro, per tinto-lavan-
derie 8.800 euro.
Tra i professionisti - anche loro al centro del provvedi-
mento sulle liberalizzazioni - per gli avvocati 58.200 eu-
ro l’anno, architetti 30.500, studi medici 68.300.

BENE FISCO E GIOCHI

Debito pubblico in calo a novembre
ROMA - Il debito pubblico italiano resta so-
pra la soglia dei 1.900 miliardi di euro ma re-
gistra a novembre un calo e si attesta a
1.905,012 miliardi, dai 1.909 di ottobre. Il da-
to è stato diffuso dalla Banca d’Italia che ri-
ferisce anche i dati sulle entrate del perio-
do gennaio-novembre 2011: 330,592 miliardi
di euro in aumento dell’1,1% rispetto allo
stesso periodo dell’anno precedente. 
Una crescita debole, quella delle entrate de-
gli 11 mesi, sia se si guarda ai primi 10 me-

si in cui il gettito era cresciuto del 2,1% per
cassa e dell’1,5% per competenza, sia se si
guarda i principali Paesi europei. L’Italia si
colloca all’ultimo posto di sette Paesi per au-
mento delle entrate. Meglio anche in Spa-
gna. Il picco in Germania dove le entrate di
gennaio-novembre sono aumentate dell’8,5%.
Dalle tabelle spicca il risultato positivo sia
della lotta all’evasione che dei giochi: rispet-
tivamente +18,3% (+858 milioni di euro) e
+10,6% (+1.200 milioni di euro).

UN PESANTE 2011

Inflazione su e anno caldo per i prezzi
ROMA - Il 2011 è stato un anno caldo per i
prezzi, che hanno mese dopo mese portato
avanti una lunga rimonta rafforzata da uno
sprint finale, su cui, spiega l’Istat nel bilancio
sull’anno appena passato, hanno anche «in-
fluito i provvedimenti previsti dalla manovra
fiscale di settembre e, in particolare, l’aumen-
to dell’aliquota dell’Iva». Ecco che nel 2011 il
tasso d’inflazione medio annuo è salito al
2,8%, quasi raddoppiando rispetto all’1,5% del
2010 e portandosi sui valori massimi dal 2008.

I rialzi più forti si sono concentrati nell’ultimo
parte, con dicembre che ha visto la crescita
stabilizzarsi al 3,3%. Se si guarda ai prodotti,
i principali responsabili dei rincari sono sta-
ti i carburanti che insieme agli alimentari han-
no fatto lievitare il paniere degli acquisti quo-
tidiani. Anche in questo caso si è tornati ai li-
velli più alti dal 2008, sia con riferimento al-
la media annua (3,5%) sia a dicembre (+4,3%).
Intanto si è ampliato il distacco con il tasso
totale (a dicembre un punto percentuale).
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